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Come possiamo capire se abbiamo veramente 

fede, cioè se la nostra fede, pur minuscola, è genuina, 
pura, schietta? 

“Signore, accresci in me la fede!”. 
Ce lo spiega Gesù indicando qual è la misura della 

fede: il servizio. E lo fa con una parabola che al primo 
impatto risulta un po’ sconcertante, perché presenta 
la figura di un padrone prepotente e indifferente. 

Ma proprio questo modo di fare del padrone fa ri-
saltare quello che è il vero centro della parabola, cioè 
l’atteggiamento di disponibilità del servo. 

Così è l’uomo di fede nei confronti di Dio: si ri-
mette completamente alla sua volontà, senza calcoli 
o pretese. 

Questo atteggiamento verso Dio si riflette anche 
nel modo di comportarsi in comunità: si riflette nella 
gioia di essere al servizio gli uni degli altri, trovando 
già in questo la propria ricompensa e non nei rico-
noscimenti e nei guadagni che ne possono derivare.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore, che ci chiami a rivelare con il nostro servizio 
gratuito le meraviglie del tuo amore. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo, che ci inviti a riconoscerci come servi inutili, 
a servizio di tutti senza alcuna pretesa. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore, che ci incoraggi ad avere fiducia nella tua 
presenza ricca di provvidenza e consolazione. Kyrie, 
eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 

3



Inno di lode 
 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Dio, che soccorri prontamente i tuoi figli e non tol-
leri l'oppressione e la violenza, rinvigorisci la nostra 
fede, affinché non ci stanchiamo di operare in questo 
mondo, nella certezza che la nostra ricompensa è la 
gioia di essere tuoi servi. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nel-
l'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Amos            1,2-3;2,2-4 
 
Fino a quando, Signore, 
implorerò aiuto e non ascolti, 
a te alzerò il grido: «Violenza!» e non salvi? 
Perché mi fai vedere l’iniquità 
e resti spettatore dell’oppressione? 
Ho davanti a me rapina e violenza 
e ci sono liti e si muovono contese. 
Il Signore rispose e mi disse: 
«Scrivi la visione e incidila bene sulle tavolette, 
perché la si legga speditamente. 
È una visione che attesta un termine, 
parla di una scadenza e non mentisce; 
se indugia, attendila, 
perché certo verrà e non tarderà. 
Ecco, soccombe colui che non ha l’animo retto, 
mentre il giusto vivrà per la sua fede». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 94 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. 
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Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. 

 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere». 
 

 
Seconda Lettura 

 
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
a Timòteo        1,6-8.13-14 

 
Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che 

è in te mediante l’imposizione delle mie mani. Dio in-
fatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di 
forza, di carità e di prudenza. 

Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Si-
gnore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma, 
con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. 

Prendi come modello i sani insegnamenti che hai 
udito da me con la fede e l’amore, che sono in Cristo 
Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in 
noi, il bene prezioso che ti è stato affidato. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
 
 

Alleluia, alleluia 
La parola del Signore rimane in eterno: 
e questa è la parola del Vangelo 
che vi è stato annunciato. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Luca                           17,5-10 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accre-
sci in noi la fede!». 

Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello 
di senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai 
a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe. 

Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il 
gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni su-
bito e mettiti a tavola”? 

Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti 
le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e be-
vuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse grati-
tudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini 
ricevuti? 
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Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che 
vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo 
fatto quanto dovevamo fare”». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 

 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 
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Preghiera della comunità 
 
S. Affidiamo nella preghiera a Dio, nostro Padre, la fra-
gilità della nostra fede chiedendogli di consolidarla per 
meglio conoscerlo e amarlo. Preghiamo insieme e di-
ciamo: Accresci, Signore, la nostra fede. 
T. Accresci, Signore, la nostra fede. 
 
L. Signore Gesù, tu ci confermi la potenza enorme della 
fede. Chi crede in te sappia trasformare il mondo rea-
lizzando la civiltà dell’amore, e seminando la giustizia 
perché germogli la pace. Preghiamo. 
T. Accresci, Signore, la nostra fede. 
 
L. Signore Gesù, che ci ricordi che siamo servi inutili. 
Accompagna con la tua grazia chi si pone a servizio 
della Comunità anche in attività poco visibili, ma assai 
preziose. Preghiamo. 
T. Accresci, Signore, la nostra fede. 
 
L. Signore, quando si vivono situazioni di difficoltà e di 
sofferenza, si rischia di perdere la speranza e il deside-
rio di aprirsi agli altri. Perchè tutti coloro che attraver-
sano momenti bui, o che sono segnati da malattie 
possano incontrare persone che diano loro fiducia, che 
le facciano sentire preziose. Preghiamo. 
T. Accresci, Signore, la nostra fede. 
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L. Fà o Signore, che le crescenti povertà spirituali e ma-
teriali dei giorni nostri, non ci trovino indifferenti.  
Rendici sensibili e attenti ai bisogni dei nostri fratelli, 
perchè attraverso noi possano conoscere il tuo amore. 
Preghiamo. 
T. Accresci, Signore, la nostra fede. 
 
L. Per la grave situazione politica dell’Ucraina: perché 
il conflitto armato ceda di fronte alle ragioni della pace; 
i civili, soprattutto i più deboli, non soccombano di 
fronte al potere distruttivo della guerra; la fraternità 
sia riconosciuta come una vera garanzia di futuro per 
il bene di tutti. Preghiamo. 
T. Accresci, Signore, la nostra fede. 
 
S. Ascolta, o Padre, questa invocazione e donaci la 
forza dello Spirito affinché anche nei momenti difficili 
la nostra fede si rafforzi e maturi nell’obbedienza alla 
Parola del Figlio tuo, per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Orazione dopo la Comunione 
 

Signore, 
donarci quella giusta dose di fiducia nel Padre,  
nel suo amore,  
nella sua presenza,  
nel suo silenzio,  
nella sua inoperosità,  
nelle sue assenze.  
Donaci quella fede certa  
e convinta che sa attendere  
senza paura, che sa seminare  
senza la certezza di raccogliere,  
che sa cercare senza sapere cosa troverà.  
Donaci, Signore, fede certa  
e fiducia profonda  
in Colui che ci ama. 
Amen. 
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L'enorme potenza 
di una fede minuscola 

 

di Padre Ermes Ronchi 
 
Accresci in noi la fede. Invocazione eterna di ogni di-

scepolo: aumenta, aggiungi, rinsalda la fede, è così 
poca, così fragile. Non c'è preghiera più limpida, ma 
Gesù non la esaudisce. La fede non è un “pacco-dono” 
che arriva da fuori, è la mia risposta ai doni di Dio, la 
mia risposta 

al suo corteggiamento amoroso. 
«Se aveste fede quanto un granello di senape, potre-

ste dire a questo gelso: “sradicati e vai a piantarti nel 
mare” e vi obbedirebbe". Gusto la bellezza e la forza del 
linguaggio di Gesù e della sua carica immaginifica: il 
più piccolo tra tutti i semi intrecciato a grandi alberi 
che danzano sul mare! 

Un granello di fede possiede la potenza di sradicare 
gelsi e la leggerezza del seme che si schiude nel silen-
zio; un niente che è tutto, leggero e forte. Ne basta 
poca di fede, anzi pochissima, meno di un granello di 
senape, una formichina, come dice il poeta J. Twardow-
ski: «anche il più gran santo/ è trasportato come un fu-
scello/ dalla formica della fede». 

Ho visto alberi volare, ho visto gelsi in volo sul mare 
come uno stormo di gabbiani. Ho visto, fuori metafora, 
discepoli del Nazareno, vivere su frontiere in fiamme 
e salvare migliaia di vite; uomini e donne fidarsi l'uno 
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dell'altra e affrontare problemi senza soluzione con un 
coraggio da leoni; madri e padri risorgere a vita dopo 
la morte di un figlio; disabili con occhi luminosi come 
stelle; una piccola suora tutta rughe rompere i mille-
nari tabù delle caste. E questo non accadeva per so-
pravvenuti, inattesi prodigi, ma per il miracolo 
continuo, unico che ci serve, di amori che non si arren-
dono. 

Lo sottolineano parole difficili: quando avete fatto 
tutto dite “siamo servi inutili”. 

Inutili, nella nostra lingua, significa che non servono, 
incapaci, improduttivi. Ma non così nella lingua di 
Gesù: non sono né incapaci né inutili quei servi che 
arano, pascolano, preparano da mangiare. E mai è di-
chiarato improduttivo il servizio. 

“Servi inutili” significa: servi che non cercano il pro-
prio utile, senza pretese, senza rivendicazioni, che di 
nulla hanno bisogno se non di essere se stessi. Non 
cerco il mio interesse, non è la ricompensa ma il servi-
zio ad essere vero! Il servizio è più vero dei suoi risul-
tati, più importante del suo riconoscimento.  

Il nostro modo di sradicare alberi e farli volare? Sce-
gliere, in questo mondo che parla il linguaggio del pro-
fitto, la lingua del dono; in un mondo che percorre la 
logica della guerra, battere la mulattiera della pace.  

Allora per sognare il sogno di Dio mi bastano i grandi 
campi del mondo, la formica della fede, e occhi di pro-
feta: e lo vedrò, il sogno di Dio, come una goccia di luce 
impigliata nel cuore vivo di tutte le cose.
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UN INVITO RIVOLTO AGLI SPOSI 
 
Domenica 16 ottobre celebreremo gli 

anniversari di matrimonio (in particolare 
1°-5°-10°-15°-20°-25°-30°-35°-40°-45°-50°-
55°-60°-70°). 

Durante la s. Messa delle ore 11.00 in 
chiesa invocheremo una particolare benedizione dal Si-
gnore sulle coppie sposi presenti. 

Conclusa la celebrazione, v’invitiamo a fermarvi a 
pranzo presso la sala «don Veriano» in oratorio. 

Il pranzo è aperto a tutti fino a esaurimanto dei posti 
disponibili. 

Di seguito trovate il menù del pranzo. 
SEGNALATE, IN CANONICA, LA VOSTRA PRE-

SENZA.

V i t a  d i  C o m u n i t à
 

Festa parrocchiale 
 

della Beata Vergine Maria del Rosario 

sabato 8 ottobre 2022 
 
Solenne celebrazione dell’eucarestia alle ore 18.30, in 

chiesa. 
A seguire, processione con l’immagine della Beata Vergine 

Maria del Rosario per le vie del quartiere (piazzale San Lorenzo 
- via Superiore - via Vivuola - via Maggiore - piazzale San Lorenzo). 

Al termine, in chiesa, atto di affidamento alla Beata Vergine 
Maria.
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ASCOLTA LA VOCE DEL CREATO 
Celebrazione Ecumenica 

 

a cura della Segreteria delle Chiese Cristiane 
di Pordenone e Portogruaro 

 
“Ho udito il suo grido… conosco le sue sofferenze… 

Perciò va’! Io ti mando… Io sarò con te.” (Esodo 3,1-12) 
 

Con un momento di preghiera ecumenica si conclude il 4 ottobre alle ore 
20.30, presso la chiesa di San Francesco in Pordenone, il mese dedicato al 
Tempo del Creato. Le iniziative sono state tante e di diverso genere ma è sem-
brato bene farle confluire in questo evento preparato con la collaborazione 
della Segreteria delle Chiese. 

Saranno presenti la Chiesa Cattolica con il vescovo mons. Giuseppe Pelle-
grini, quella Ortodossa Rumena con membri della parrocchia di Portogruaro, 
la chiesa Evangelica Battista con il Pastore Daniele Podestà a cui è affidata la 
predicazione. Sarà l’occasione anche di ri-
cordare la popolazione di Chipene, messa 
recentemente in fuga dall’assalto dei ri-
belli, unendo la solidarietà alla supplica 
perché la distruzione umana non cancelli 
natura, opere, donne e uomini come è suc-
cesso nel piccolo villaggio.

 

illuminiamo a festa il quartiere  

 Sabato 8 ottobre, in occasione delle festa della Madonna del Rosario,  
al calar del sole invitiamo ogni famiglia a esporre dei lumini sui davanzali 
o sulle terrazze per dare a tutto il quartiere un clima festoso e un segno 
della nostra fede. 
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PPRREEGGHHIIEERRAA  DDEELL  DDOONNAATTOORREE  DDII  OORRGGAANNII  

  
SSiiggnnoorree  IIddddiioo,,  

TTuu  cchhee  ddaallll’’aallttoo  vveeddii  llee  mmiisseerriiee  
ee  llee  ssooffffeerreennzzee  uummaannee,,  

TTuu  cchhee  hhaaii  ssaaccrriiffiiccaattoo  TTuuoo  FFiigglliioo  
ppeerr  llaa  ssaallvveezzzzaa  ddeellll’’UUmmaanniittàà,,        

TTuu  cchhee  hhaaii  ffaattttoo  ll’’uuoommoo  lliibbeerroo,,  
lliibbeerraa  mmee  ddaallll’’eeggooiissmmoo  

ee  ccoonncceeddiimmii  ddii  rreennddeerree  aaii  ffrraatteellllii  ssooffffeerreennttii  
cciiòò  cchhee  TTuu  mmii  hhaaii  ddaattoo..  

  FFaa  cchhee  uunnaa  ppaarr ttee  ddii  mmee,,  ddooppoo  llaa  mmiiaa  mmoorr ttee,,  
rreennddaa  ffeelliiccii  aallttrrii  eesssseerrii  ccoollppiittii  ddaa  mmaallaattttiiee  

ee  bbiissooggnnoossii  ddii  ttrraappiiaannttii..  
  DDaammmmii  llaa  ggiiooiiaa  ddii  ddoonnaarree,,  

ccoommee  hhaa  ffaattttoo  TTuuoo  FFiigglliioo  iinn  ccrrooccee,,  
aallmmeennoo  uunnaa  ppaarr ttee  ddeell  mmiioo  ccoorrppoo  

ppeerrcchhèè  ppoossssaa  rreennddeerrmmii  uuttiillee  
nneell  ddiiffffoonnddeerree  ll’’aammoorree,,  
llaa  ssppeerraannzzaa  ee  llaa  ppaaccee..  

CCoossìì  ssiiaa..
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OTTOBRE - Mese Missionario 
preghiera e offerte per le pontificie opere missionarie 

 

 
 

Mi sarete testimoni: queste parole, scrive Papa Fran-
cesco nel messaggio per la Giornata Missionaria Mon-
diale, sono "il punto centrale": Gesù dice che tutti i 
discepoli saranno suoi testimoni e che "saranno costituiti 
tali per grazia" e "la Chiesa, comunità dei discepoli di Cri-
sto, non ha altra missione se non quella di evangelizzare 
il mondo, rendendo testimonianza a Cristo". Francesco 
fa quindi notare che l'uso del plurale: "sarete testimoni" 
indica "il carattere comunitario-ecclesiale della chia-
mata". E prosegue: 

Ogni battezzato è chiamato alla missione nella Chiesa 
e su mandato della Chiesa: 
la missione perciò si fa in-
sieme, non individualmente, 
in comunione con la comu-
nità ecclesiale e non per pro-
pria iniziativa. E se anche c’è 
qualcuno che in qualche si-
tuazione molto particolare 
porta avanti la missione 
evangelizzatrice da solo, egli 
la compie e dovrà compierla 
sempre in comunione con la 
Chiesa che lo ha mandato.
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IINNIIZZIIOO  NNUUOOVVOO  AANNNNOO  CCAATTEECCHHIISSTTIICCOO 
 
L’ANNO CATECHISTICO inizierà con la celebra-

zione dell’eucarestia di sabato 8 ottobre alle ore 
18.30 in chiesa. 

DDaa  lluunneeddìì  1100  oottttoobbrree avranno inizio gli incontri di 
catechismo. 

Il calendario, con gli orari e le giornate, e il modulo 
d’iscrizione sono disponibili: 

- sul sito web della parrocchia (www.parrocchiaro-
raigrande.it) 

- passando in canonica (dalle ore 8.30 alle 11.30). 
 
Abbiamo fissato per ddoommeenniiccaa  1133  nnoovveemmbbrree il 

primo incontro (con cadenza mensile) dei bambini di 
seconda elementare. 

Invitiamo bambini e Genitori alle ore 9.30 in cano-
nica; concluderemo l’incontro con la celebrazione 
della S. Messa delle ore 11.00.

 

 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto 
di solidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi 
sono fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] 
diverso da quello delle comuni bottiglie) e di su-
ghero. Portateli in Canonica o depositateli nel con-
tenitore all’ingresso della nostra chiesa.
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PERCORSO parrocchiale per FIDANZATI 
 
Venerdì 14 ottobre 2022 alle ore 20.30 avrà inizio in ca-

nonica il percorso parrocchiale per fidanzati in prepara-
zione al sacramento del matrimonio. 

Il percorso proposto vuol favorire la 
formazione e la crescita della coppia 
nel cammino di costruzione di una fa-
miglia, aiutandola a rileggere la pro-
pria esperienza d’amore nella vita di 
ogni giorno alla luce del Vangelo. 

Per informazioni e iscrizioni: 
- Parrocchia (don Flavio) 0434 361001 
- Ornella (3492981595) e Roberto (3492981596) 
- Nadia (3337939166) e Fulvio (3355348710)

 Caritas parrocchiale  
Continua l’impegno della Caritas parrocchiale con 

l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. 

Contando sulla vostra sempre grande generosità 
abbiamo bisogno in particolare di: LATTE E OLIO.

 

è tornata alla casa del Padre  

def. Nunzia Marasciuolo ved. Morandin di anni 85 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.
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A pranzo con gli sposi
Parrocchia San Lorenzo Martire

Roraigrande - Pordenone

Festa degli anniversari di matrimonio
e della famiglia

Domenica 16 ottobre 2022 ore 12.30
dopo la Santa Messa

Presso l’oratorio “San Lorenzo” via Pedron 13 - Roraigrande

Il menu del pranzo prevede
Polenta morbida e pitina

Strozzapreti con ragù dell’aia
Tortelli ripieni con finferli e fontina

Brasato al vino rosso e tris di verdure
Dolce degli sposi 

Contributo spese (da versare al momento dell'iscrizione)
Menu adulto:  22€        Menu bambino:  10€ 

Info e prenotazioni presso la Canonica, 

dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 11.30, 

dal 26 settembre al 9 ottobre, o fino ad esaurimento posti

Tel. 0434-361001 

www.parrocchiaroraigrande.it

Acqua, vino, bibite e caffè compresi

Ci sarà un menu per i bambini
Pasticcio alla Bolognese

Scaloppine di pollo al limone e tris di verdure
Dolce degli sposi 
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SS. Messe per i defunti dal 2 al 9 ottobre 2022 

 
Domenica 2 ottobre - XXVII domenica del tempo Ordinario 

09.00 secondo intenzione 
11.00 per la Comunità 
18.30 secondo intenzione  

Lunedì 3 settembre 
18.30 def. Lidia Springolo 

def. Franco  
Martedì 4 settembre 

18.30 def. Ida, Elisa, Antonio, Guglielmo  
Mercoledì 5 settembre 

18.30 def. Emilia Turchet 
def. Lucia e Pierangela  

Giovedì 6 settembre 
18.30 def. Laura e Flavio 

secondo intenzione  
Venerdì 7 settembre 

18.30 secondo intenzione  
Sabato 8 ottobre 

18.30 def. Nicola 
def. Giulio Manzon 
def. Mauro Valeri 
   

Domenica 9 ottobre - XXVIII domenica del tempo Ordinario 
09.00 def. Giovanni 

def. Elvira 
11.00 per la Comunità 
18.30 secondo intenzione




